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C U L T U R A

MOSTRA PER RICORDARE TURI TOSCANO

Vito Damiano è arrivato in città e si è messo subito
al lavoro. Ieri sera già una riunione operativa per fa-
re il punto della situazione. Il candidato sindaco di
Pdl e Lista Fazio ha scelto la terapia d’urto. Deve ac-
celerare i tempi per farsi conoscere e per proporre
il suo programma alla città. Il Pdl gli ha dato il ben-
venuto con il consigliere Totò La Pica: «Una scelta
nell’alveo della concretezza e della competenza
che si tradurranno in azione amministrativa. Credo
che Vito Damiano sia la persona giusta per tenere
fissa la barra della rotta, fissata in questi anni dal se-
natore Antonio D’Alì e dal sindaco Mimmo Fazio,
verso lo sviluppo della città, il miglioramento dei
servizi al cittadino, l’internazionalizzazione di Tra-
pani in chiave mediterranea e con lo sguardo rivol-
to al mercato del turismo». 

La candidatura di Damiano ha messo allo stesso
tavolo D’Alì e Fazio dopo una fase d’incomprensio-
ne che rischiava di arrivare alla rottura. La soluzio-
ne è stata condivisa e di conseguenza ha cambiato
nuovamente lo scenario politico. Damiano avrà il
sostegno della lista del Pdl e della Lista Fazio ma la

coalizione sta pensando anche ad una lista del sin-
daco. Terzo Polo e Pd hanno invece ripreso la via del
dialogo. Ieri, altro vertice nella segreteria dell’ono-
revole Baldo Gucciardi. Sarebbero in discesa le quo-
tazioni di Domenico Messina e di Alberto Adragna,
quest’ultimo forse neanche contattato anche se si è
fatto il suo nome. In ribasso pure l’opzione Donatel-
la Catania. Ha invece ripreso forza e slancio la can-
didatura a sindaco del presidente del consiglio pro-
vinciale Peppe Poma. Il suo ritiro può essere ricon-
siderato non soltanto dal suo partito, l’Udc, ma an-
che dagli alleati. Ed è quello che si sta verificando sul
campo. Terzo Polo e Pd possono contare sull’Mpa
che fa riferimento all’onorevole Paolo Ruggirello. E’
già in piena campagna elettorale Sabrina Rocca
che, ieri pomeriggio, ha messo un altro tassello nel
mosaico della sua candidatura a sindaco con l’as-
semblea che si è svolta alla Baia dei Mulini. Al suo
fianco Sinistra Ecologia e Libertà ed i cosiddetti
«dissidenti del Pd». Lo slogan è sempre lo stesso:
«Trapani cambia, cambia Trapani».   

VITO MANCA

tanze il pm Giacomo Brandini ha
avanzato al gip la richiesta, poi accol-
ta, dell’emissione del provvedimen-
to restrittivo nei confronti del 27en-
ne - i militari dell’Arma hanno accer-
tato che nonostante i divieti imposti-
gli due anni fa, tra cui quello di non
avvicinarsi alla ragazzina emesso dal
Tribunale per i Minori di Palermo, G.
S. aveva continuato a perseguitare
la vittima aggredita oltre che ver-
balmente anche fisicamente, mole-
stata telefonicamente e pedinata an-
che fin sotto casa dei genitori. 

Secondo le verifiche effettuate in
alcune delle aggressioni fisiche alla
sua baby fidanzata l’operaio le aveva
provocato ematomi ed escoriazioni
al viso guaribili in cinque giorni,

MAZARA. Da anni perseguiterebbe la
sua ex fidanzatina, oggi 17enne, tan-
to che nel 2010 gli era stato imposto
il divieto di dimora in città, ora un
operaio pregiudicato castelvetrane-
se di 27 anni, G. S., è stato arrestato
dai carabinieri della Stazione che gli
hanno notificato una ordinanza di
custodia cautelare emessa dal gip
del Tribunale di Marsala. Il giovane
deve rispondere di stalking, rapina e
lesioni personali nei confronti della
sua ex.

Entrambi sono castelvetranesi do-
miciliati a Mazara del Vallo ma dopo
l’arresto G. S. ha beneficiato dei do-
miciliari in una casa di Campobello
dove si è trasferito. Nel corso delle
indagini - sulla base delle cui risul-

mentre in un caso, dopo averla mi-
nacciata le avrebbe rapinato un giub-
botto e un telefonino. Ora, in attesa
del processo, il giovane è stato posto
agli arresti domiciliari. Fondamenta-
li per le indagini sono comunque
state le testimonianze e la collabora-
zione con i carabinieri di alcuni fami-
liari della 17enne e degli assistenti
sociali che se ne occupano in una
casa protetta dove viene accolta. 

E’ proprio il silenzio che in casi co-
me questi, infatti, si deve avere il co-
raggio di squarciare denunciando
tutto e permettendo agli investigato-
ri, fatte le debite verifiche, di potere
richiedere i provvedimenti più ido-
nei nei confronti degli stalker.

MARGHERITA LEGGIO

MARSALA. Turi Toscano, il poeta e
curatolo delle Saline, è stato ricor-
dato al mulino delle saline «Etto-
re e Infersa» in occasione del 10°
anniversario della sua scomparsa,
nel corso di una manifestazione
realizzata con il contributo della
Provincia che ha allestito una mo-
stra fotografica con immagini di
Carlo Foderà, Rino Garziano e Ar-
turo Safina, e un recital di poesie. 

La mostra si potrà visitare fino
al 31 marzo, dal lunedì al venerdì,
dalle 10 alle 13 e omaggia la figu-
ra del poeta indimenticato che
attingeva per la produzione delle

sue opere all’immenso amore per
la sua terra e a queste saline stori-
che. A realizzare l’iniziativa sono
state le associazioni «Amici della
Terra» e «Salviamo i mulini». 

«Abbiamo voluto ricordare i
dieci anni della scomparsa di Tu-
ri Toscano che rappresenta un
pezzo di storia importante di que-
ste saline e di questo territorio –
dice l’arch. Carlo Foderà - cercan-
do di onorarne la memoria e tra-
mandando quello che ha fatto.
Turi aveva la licenza di seconda

elementare, ma scriveva bellissi-
me poesie con il cuore. Racconta-
va la gente, la sua famiglia, il ter-
ritorio, il suo lavoro. Questo è un
patrimonio che si deve traman-
dare a chi verrà dopo di noi e do-
vrà avere cura anche dell’attività
di estrazione del sale, che qui vie-
ne  coltivato in modo tradiziona-
le, con la raccolta a mano e non
come si fa nel resto del mondo in
modo industrializzato. Questo
deve essere preservato, per que-
sto paesaggio straordinario che il
mondo ci indivia e che i proprie-
tari si impegnano ad onorare».

SEQUESTRO DENISE

I tabulati rivelano
che Jessica ha mentito

MARSALA. «Jessica Pulizzi, o almeno il suo telefono cel-
lulare, nelle ore in cui sparì Denise era nella zona in cui
abitava la bambina sequestrata». La ragazza imputata
per il sequestro della piccola (sorella per parte di padre)
non era, dunque, a casa come invece dichiarato agli in-
vestigatori. Avrebbe, insomma, mentito su un partico-
lare molto importante. Almeno stando al risultato dal-
la complessa perizia svolta dal consulente della Procu-
ra di Marsala Gioacchino Genchi sull’enorme mole di
contatti telefonici intercettati dagli inquirenti dopo il

sequestro (1 settembre 2004) della bim-
ba, figlia di Piera Maggio e Piero Pulizzi. 

Una perizia sulle cui risultanze Genchi
continuerà a riferire nell’udienza del 17
aprile. Subito dopo il sequestro di Denise,
inoltre, Jessica avrebbe fornito agli in-
quirenti che le chiedevano il suo numero
di telefonino una utenza che non utilizza-
va più già da qualche tempo. Tanti, infat-
ti, i telefonini e le sim utilizzati dalla gio-
vane. Uno di questi, ha detto Genchi, era
in uso alla madre, Anna Corona, «risultan-
do, però, inutilizzato dal 3 agosto al 3
settembre 2004 per mancanza di credi-

to». Qualche primo importante risultato, insomma, la
consulenza sembra averlo fornito. Anche se il proces-
so continua ad essere «indiziario».

Tanti, infatti, gli indizi, in buona parte convergenti
verso un’unica direzione, ma non prove schiaccianti.
Anche per questo non sono mai scattati provvedimen-
ti cautelari. Jessica Pulizzi è sempre stata a piede libe-
ro e talvolta ha scelto di non assistere al processo a suo
carico, come è accaduto mercoledì scorso. Un’udienza
nel corso della quale il consulente ha anche dato sfogo
alla sua amarezza per il sequestro subito, il 13 marzo
2009, del suo archivio informatico. 

«Ho subito due processi per accesso illegale a siste-
ma informatico e violazione della privacy - ha afferma-
to Genchi - ma alla fine è stato lo stesso pm a chiede-
re la mia assoluzione. Tutto questo ha anche rallenta-
to la consulenza».

ANTONIO PIZZO

Nuovi
risultati
dalle perizie
sui telefoni
effettuate e
rivelate in
aula da
Genchi LA STRAGE DI ALCAMO MARINA

Di scena in aula a Catania
le sevizie sui giovani indagati
Deporrà oggi in aula, davanti ai giudici
della Sezione minori della Corte d’Ap-
pello a Catania, al processo di revisione
per la strage nella caserma di Alcamo
Marina del 1976, l’ex sottufficiale dei
carabinieri Renato Olino che ha rivela-
to le torture sui giovani indagati. Il pro-
cesso di revisione è per Vincenzo Fer-
rantelli e Gaetano Santangelo, che all’e-
poca avevano 17 anni. 

Il terzo accusato, Giuseppe Gulotta, è
stato assolto il mese scorso dopo avere

scontato da innocente 21 anni di carce-
re. Al termine di un complesso iter giu-
diziario, passato attraverso 14 processi,
Ferrantelli e Santangelo sono stati con-
dannati rispettivamente a 14 e 22 anni,
ma scarcerati tra un processo e l’altro si
sono rifugiati in Brasile, Paese che ha
respinto la loro estradizione.

Con Olino sono stati citati anche altri
due sottoufficiali della squadra di inve-
stigatori del col. Giuseppe Russo: Giu-
seppe Provenzano e Giuseppe Scibilia.

CARABINIERI IN ATTIVITÀ DI CONTROLLO NELLE STRADE DI MAZARA

All’interno

IL GENERALE DEI CARABINIERI IN PENSIONE E CANDIDATO SINDACO VITO DAMIANO

JANA CARDINALE

MISTERI DI TRAPANI, CETO DEI MACELLAI

RITI PASQUALI

Oggi Scinnuta della «Sentenza» ed «Ecce Homo»
Quarta Scinnuta oggi pomeriggio nella chiesa del Purgato-
rio con i gruppi «La Sentenza» ed «Ecce Homo».

Come di consueto, nella piazza antistante la chiesa si esi-
birà la banda musicale «Candela» di Buseto Palizzolo, che
intonerà le caratteristiche marce funebri. Nel frattempo,
dalla chiesa di San Domenico partirà la Stazione quaresi-
male con le parrocchie Sacro Cuore, Maria Ausiliatrice, San-
ta Teresa e Madonna di Lourdes, per poi arrivare al Purga-
torio dove verrà concelebrata la Santa Messa, che sarà se-
guita ancora una volta dall’esibizione bandistica. 

I due gruppi di oggi sono rispettivamente curati dai
macellai e dai calzolai e calzaturieri. Il gruppo de «La Sen-
tenza» ha subìto pochi mesi fa un restauro conservativo ad
opera di Gaetano Alagna che ne ha recuperato i colori, ri-
saltando una tonalità migliore del precedente restauro
subito dal «Mistere» che all’origine si chiamava «La condan-

na di Gesù». Il gruppo «Ecce Homo» invece è una splendi-
da e originale opera di Milanti, che ha subito nel corso dei
secoli solamente alcuni interventi conservativi, ed è ador-
nata da una meravigliosa balconata argentea che lo  arric-
chisce donandole imponenza e bellezza. 

Si avvicina sempre di più l’inizio dei riti della Settimana
Santa e insieme all’attesa per la ormai imminente proces-
sione dei Misteri i ceti che compongono l’Unione Mae-
stranze si stanno già preparando anche per l’elezione del
presidente considerato che l’uscente Leonardo Buscaino fi-
nirà il suo mandato a processione finita, e così come suc-
cede in politica, anche all’interno dell’associazione che
gestisce i riti della Settimana Santa dal 1974, si stanno de-
lineando le «fazioni» a favore o meno dei possibili succes-
sori dell’attuale presidente il quale, aldilà della riuscita del-
la prossima processione, lascerà sicuramente un buon ri-

cordo dal punto di vista organizzativo, al contrario del suo
predecessore D’Aleo le cui processioni non sono da anno-
verare tra le migliori nella storia dei Misteri della città di
Trapani. 

Buscaino invece, pur peccando dal punto di vista divul-
gativo, ha saputo centrare tutti gli obbiettivi posti prima di
ogni processione, regalando ai trapanesi edizioni cariche di
pathos, sopratutto lo scorso anno quando i Sacri Gruppi
hanno percorso un itinerario limitato al centro storico.
Sempre in tema di avvicendamenti, il ceto dei salinai, cu-
stode del Sacro gruppo «Il trasporto al sepolcro», ha eletto
come nuovo capo console Giacomo D’Alì Staiti, che a gior-
ni comunicherà la data  in cui il gruppo ritornerà al Purga-
torio dopo gli eccellenti lavori di restauro che si sono svol-
ti presso la Vicaria. 

FRANCESCO GENOVESE
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